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DISCORSO DELLA CORONA 


Firenze 5 dicembre. 


La Sessione parlamentare venne 
aperta alle ore 11 da Sua Maestà col 
discorso seguente: 

Signori senatori, Signori deputati, 

L'anno che volge al suo termine 
ha reso attonito îi mando per la gran- 
dezza degli eventi che niun giudizio 
umano poteva prevedere, îì nostro di- 
ritto su Roma noi lo avevamo sempre 
altamente proclamato ; e di fronte alle 
ultime risoluzioni cui mi condusse 
l’amore della patria ho creduto do- 
vere mio di convocare i nazionali Co- 
mizi. (Lunghissimi applausi.) 

Con Roma capitale d'Italia ho sciolto 
la mia promessa e coronato l'impresa 
che ventitre anni or sono veniva ini- 
ziata dal magnanimo mio genitore. 
(Applausi). 

Il mio cuore di Re e di figlio prova 
gioia solenne nel salutare qui raccolti 
per la prima volta tutti i rappresen- 
tanti della nostra patria diletta, e nel 
pronunziare queste parole. 

L' Italia è Jibera ed una, ormai non 
dipende più che da noi il farla grao- 
de e felice. (Applausi). 

Mentre qui noi, celebriamo questa 
solennità inaugurale dell’ Italia com- 
piuta, due grandi popoli del continen- 
te, gloriosi rappresentanti della civiltà 
moderna, si straziano in una terribile 
lotta. 

Legati alla Francia ed alla Prussia 
dalla memoria di recenti e benefiche 
alleanze, noi abbiamo dovuto obbli- 
garci a una rigorosa neutralità, la 
quale ci era anche imposta dal dovere 
di non accrescere lo incendio, e dal 
desiderio di poter sempre interporre 
una parola imparziale fra le parti bel- 
ligeranti. A Lo 

E questo dovere d'umanità e di 
amicizia, noi non cesseremo dall’ a- 
dempierlo, aggiungiendo i nostri sforzi 
a quelli delle altre potenze neutrali 
per metter fine a una guerra, che non 
avrebbe mai dovuto rompersi fra due 
nazioni, la cui grandezza è egualmente 
necessaria alla civiltà del mondo. L'o- 
pinione pubblica, consacrando col suo 
appoggio questa politica, ha mostrato 
una volta di più che l' Italia libera e 
concorde è per l’ Europa un elemento 
di ordine, di libertà e di pace. ( 4p- 
plausi ) i . 

Quest attitudine agevolò il còmpito 
nostro quando per la difesa e la in- 
tegrità del territorio nazionale, e per 
restituire ai romani l’arbitrio dei loro 
destini, i miei soldati, aspettati come 
fratelli, e festeggiati come liberatori, 
entrarono a Roma. Roma reclamata 
dall'amore e dalla venerazione degli 
italiani, fu resa a sè stessa, all'Italia 
ed al mondo moderno. 

Noi entrammo in Romaio nome dei 
diritto nazionale, in nome del p: 
che vincola tutti gli italiani ad unità 
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di nazione; vi rimarremo mantenendo 
le promesse che abbiamo fatte solenne- 
mente a noi stessi, libertà della Chiesa, 
piena indipendenza della sede pontifi- 
cia nell’ esercizio del suo ministero 
religioso , nelle sue relazioni con la 
cattolicità. (Applausi) 

Su queste basi, e dentro i limiti dei 
suo poteri, il mio Governo ha già 
dato i provvedimenti iniziali, ma per 
condurre a termine la grande opera si 
richiede tutta l’autorità e tutto il senno 
del Parlamento. L’ imminente trasfe- 
rimento della sede del Governo a Ro- 
ma ci obbliga a studiar modo di ri- 
durre alla massima semplicità gli or- 
dinamenti amministrativi è giudiziari, 
o rendere ai comuni e alie” provincie 
le attribuzioni che loro spettano. 

Anche la materia degli ordinamenti 
militari e della difesa nazionale vuole 
essere studiata, tenendo conto delle 
nuove esperienze di guerra. Daila ter- 
ribile lotta che tiene tuttora attenta 
e sospesa |’ Europa sorgono insegna- 
menti che non è lecito di trascurare 
a un Governo che vuole tutelato l'o- 
nore e la sicurezza della Nazione. (4p- 
plausi) 

Su tutti questi temi vi saranno sot- 
toposti disegni di legge; e sulla pub- 
blica istruzione eziandio che vuo! es- 
sere annoverata essa pure fra gli 9 
menti più efficaci della forza e della 
prosperità nazionale. 

Signori senatori, Signori deputati, 

Ci converrà poi riprendere colla più 
grande alacrità l’opera, forzatamente 
interrotta, deli’ assetto definitivo delle 
nostre finanze. 

Compiuta finalmente l'Italia non 
vi può più essere fra voi altra gara 
che quella di consolidare con buone 
leggi un edificio che tutti abbiano 
contribuito ad erigere. ( Applausi pro- 
lungati.) 

Mentre l' Italia s'inoltra sempre più 
su le vie dei progresso, una grande 
nazione, che le è Sorella per istirpe @ 
per gioria, affida ad un mio figlio la 
missione di reggere i suoi destini. 

lo sono lieto dell’ onore, che reso 
alla mia dinastia, è reso insieme al- 
l'Italia; e mì auguro che la Spagna 
grandeggi e prosperi mediante la le- 
altà del principe, e il senno del po- 
polo spagnuolo. (Applausi) 

Codesto accordo è il più saldo fon- 
damento degli Stati moderni, che v 
dono così assicurato dinnanzi a loro 
un Jungo avvenire di concordia, di 
progresso a di libertà. ( Applausi pro- 
lungati, grida di viva il Re.) 


LA FORMOLA DI CAVOUR 
e la libertà religiosa 
(Continuaz. vedi N. 281) 


Prima di tutto osserveremo che l’ i- 
stituzione delle religioni spicca per un 
carattere di più assoluta individualità, 
in quanto si consideri la scelta che 
l'uomo può fare delle varie credenze. 

Non altro che l'intimo convincimen- 
to conduce l’uomo a professare un culto 
piuttosto che un altro: se desso gli fu 


AVVERTENZE 


Le lettere e gruppi non si ricevono che affrancati. 

Se la disdetta non è fatla 20 giorni prima della scadenza 
s' intende prorogata | as 

Le inserzioni si ricevono a 
Annunzi a Centesimi 15 per linea 

L° Ufiicio della Gazzetta 


ne. 
1 20 la linea, e gli 


lente: 


posto în Via Borgo Leoni 


persuaso dalle consuetudini famigliari, 
dalle avite tradizioni, ciò non toglie 
nulla alla sua libera volontà, la quale 
vi scorge, non un vincolo d’ imposi- 
zione, non una tirannia, ma una ragio- 
ne di maggior attaccamento, e di più 
viva fede. E in ogni modo solo al con- 
tatto della famiglia si limiterebbero 
in generale le influenze delle cause 
esterne che fanno appartenere ad una 
società religiosa piuttosto che ad un'al- 
tra, invece la ragione del nesso poli- 
tico che ci annoda ad uno Stato è più 
complessa. Oltre che assicurarci i luo- 
ghi a noi più cari, Ja coesistenza colle 
stesse care conoscenze , e l’ eredità di 
gloriose storiche tradizioni ( equiva- 
lente alle soddisfazioni morali della 
gione ), lo Stato aggiunge la sua 
guarentigia di una serie di nostri di- 
ritti; e l'ottenimento di questo patri- 
monio materiale dipende non già dal- 
l'individuo ma dalla società; quindi se 
i vantaggi della vita religiosa son opera 
esciusiva delle azioni dell’uomo, i van- 
taggi della vita di cittadino dipendono 
anche dal consentimento di una ma 
gioranza. 


Una seconda differenza sostanzia- 
le, è poi questa che la religione si 
occupa di godimenti tutti celesti, lo 
Stato all'incontro di un benessere ter- 
reno, riportando perciò il vantaggio 
di mirare più direttamente alla realtà 
delle cose 6 ai pratici risultati. E in ter- 
20 luogo le azioni religiose sfuggono 
a qualunque sanzione delle leggi u- 
mane; le azioni di cittadino invece, 
hanno bisogno di queste, basandosi su 
di esse e i diritti e i doveri. La reli- 
giosità ha il suo vero tempio nell’in- 
terno della coscienza, e i riti del culto 
non formano oggetto che d’imporianza 
secondaria; invece nei rapporti che lo 
Stato vuol regolare, nessun conto può 
esser tenuto delle segrete intenzioni, 
e non v'è che l’azione già estrinse- 
cata che potendo formar parte del 
complesso della vita sociale, abbia un 
valore effettivo e per così dire com- 
putabile. Finalmente una delle ten- 
denze più aperte deile religioni tutte, 
è il persnadere all’nomo che è un es- 
sere decaduto, che può rialzarsi, ma 
che ha sempre da scortare un anti- 
chissimo peccato de’ suoi padri; lo 
Stato invece affida anch’ esso un alto 
avvenire ai suoi membri, senza far 
pesare su di loro la responsabilità del 
passato. È 

Queste sono le principali differenze 
su cui ci possiamo arrestare ; - e da 
esse noi dedurremo intanto una con- 
seguenza importantissima, e cioè che 
gli uffici dello stato sono ben diversi 
di quelli della società religiosa, che 
ambedue si ritrovano in un campo 
affatto diverso e che quindi la com- 
petenza loro è tutta distinta. Lo stato 
per esempio non solo non può nulla 
statuire in materia di religione ma 


zione del 
Quanti proseliti troverebbe un governo 
il quale, all’ infuori delle credenze in- 


«dividuali e dello stato degli - animi, 
“alldottasse una religione, si voglia pure 
più razionale delle presenti, e poì la 
imponesse? Se nelle cose dello Stato 
è sempre ammesso l'intervento della 
volontà della maggioranza e ricono- 
sciuta la sua coazione, collo affermare 
la competenza del Governo in materia 
«di religione, si cadrebfle in questo e- 
vidente assurdo che l' individuo abdi- 
cherebbe in favore degli altri perfino 
ciò che l'animo ha di più intimo, senza 
poi che da ciò gliene derivasse vantag- 
gioalcuno. Sarebbe uno stato di rapporti 
che ripugnerebbe al vitale istinto della 
libertà umana. Da altro lato poi nem- 
meno la Religione è competente in 
materia politica: essa ponendo di con- 
tinuo l’ individuo al cospetto della Di- 
vinità produce in lui un sentimento 
esagerato della sua pochezza, e lo anni- 
chila in tutte le sue forze. La Religione 
traducendosi nella teorica della fatalità 
in quella del continuo intervento delle 
forze divine nelle umane cose, rende 
così passivo l’ individuo, da togliergli 
‘ogni forza d'iniziativa. E inoltre la 
religione che si arroga un potere nel- 
1’ ordine civile, significa la più insop- 
portabile tirannide : infatti nulla s'in- 
sinua altrettanto nella persuasione del- 
l’uomo, nulla può paralizzarue me- 
glio il modo d’ agire. Così nella storia 
noi non vediamo nessun oppressore 
che durasse a lungo se non quando 
appoggiato dai sacerdoti; e il feroce 
dispotismo dell’ Oriente ha appunto 
questa ragione. 

Una seconda conseguenza si rileva 
in ciò che il principio di socialità in- 
dotto dalla medesimezza di religione, 
principio che si manifesta special- 
mente nel proselitismo, esercita la sua 
influenza in un modo più spontaneo 
forse, ma meno efficace : esso è rade 
volte avvalorato da quell’ istinto che 
ci spinge ad unirci per proteggerci a 
vicenda. Infatti l'associazione religiosa 
è per sua natura confidente; non così 
la p litica. La prima apre le braccia 
con gioja ai nuovi venuti: la se- 
conda li vuol prima assimilati di fatto 
e poi li accetta solennemente impar- 
tendo loro il nome di suoi membri. 
Quindi anche nel legame che rag- 
gruppa in questi due distinti campi 
gli uomini, bisogna riconoscere un 
doppio carattere ; sicchè possiamo con- 
eludere che la nessuna ingerenza sia 
dello stato in fatto di religione, sia di 
questa nelle cose politiche, non allen- 
terà nè l’unità civile, nè la concordia 
dei fedeli. 

Delineata ora la immensa diversità 
d'origine che separa i due termini 
oggetto del nostro studio, ci è duopo 
ricercare come nascesse l’ equivoco e 
la confusione, e non esitiamo a pro- 
clamare che ogni colpa deve impu- 
tarsi al sacerdozio il quale nel corso 
di tutti i tempi, ingeminandosi nel 
seno della religione si costituì a vi- 
ziosa superfetazione, che invece di 
proteggerne gl’ interessi, volle trali- 
gnarne la santa natura. Il sacerdozio 
si è sempre costituito in corpo separato 
presso gli Egiziani gli Ebrei i Per- 
siani ed i Cattolici e si bruttò di tante 
peggiori sozzure quanto più nobile ed 
elevata era la religione al cui mini- 
stero si consacrava. Nè ciò è diffi- 
cile a spiegarsi; l’ idealità dei prin- 
cipii religiosi posta a troppo duro con- 
trasto colla fralezza dell’ umana na- 
tura, perdeva d’ efficacia presso il sa- 
cerdozio, appunto perchè questo do- 
‘veva subire ogni maggior severità di 

recetti. L’ arco teso oltre la misura, 
Rniva collo spezzarsi. E veramente 
non poche religioni vollero tanto spi- 
ritualizzare i loro ministri da inver- 
tire a loro riguardo l’ ordine naturale, 
spegnendo sopra tutto in essi ogni 
fonte di mondano attaccamento coll’i- 
solarli dalla famiglia, e col proibire 
ad essi di averne mai più nessuna. 

Ma poichè codesta è questione di 
fatto, cessiamo dal tenerci sulle gene- 
rali, e vediamo in proposito una sto- 


ria di qualche religione. Sceglieremo 
quella che tiene oggi rivolte le menti di 
tutti la storia del clero nel Cristianesimo. 
La religione del Cristianesimo, sorse non 
come una riforma politica ma:come 
un tomplesso di nuove idee morali; 
il suo trionfo non minacciava di dan- 
neggiare l’ ordinamento degli Stati 
d' allora, ma di estendere dapertutto 
i dettami della fratellanza e dell’ a- 
more all’ umanità. Quand' ecco sorge 
la Chiesa, e si giunge a ben diversi 
effetti da quelli che ìl vangelo voleva 
conseguire. Il Cristianesimo non vo- 
leva distinzioni alcune fra uomo e 
uomo: e i padri invece ne stabilirono 
una essenziale ed insormontabile fra 
credenti e non credenti, fedeli ed in- 
fedeli. S. Grisostomo scrisse che chi 
non è nella Comunione è più barbaro 
di uno scita. E a poco a poco i mi- 
nistri di Cristo furono penetrati da 
quello spirito di conservazione che è 
proprio di ogni società che vuol man- 
tenere il suo modo di essere e gl’ in- 
teressi da essasvegliati, onde si costitui- 
rono in ierocrazia. Ben presto essi non 
furono più indifferenti agli ordina- 
menti politici in mezzo a cui vivevano; 
quindi ebbe principio quella lotta fra 
la potestà ecclesiastica e la civile che 
vive anche ai nostri giorni, ed è così 
accanitamente combattuta; il solo e- 
pisodio della disputa fra ‘canonisti e 
glossatori basta a darci un’ idea del- 
l’audacia che poco scorrer di tempo 
seppe ispirare allora un decreto di 
Papa faceva cader lo corone dal capo 
dei Re e scioglieva i sudditi da ogni 
‘obbligo di fedeltà. 

Successivamente, dopo aver cercato 
T alleanza dei Principi, e dopo averla 
anche rifiutata per l'ambizione d'una 
piena supremazia, nato nel secolo del- 
1 Enciclopedia, col movimento filoso- 
fico un periodo di reazione, noi giun- 
giamo ai concordati, dei quali dob- 
biamo parlare a distesa. (continua) 
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NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE 5 — I diari fiorentini 
feriscono che sono moltissimi i depu 
tati arrivatì alla capitale provvisoria. 

— Il sindaco d' Aosta invitato con 
gentile pensiero dall’ onorevole Peruz- 
zi al banchetto che il Municipio di 
Firenze darà alla Deputazione spa- 
gnuola, rispose che sarebbe a Firenze 
mercoledì. 


MEDICINA — Nella sera del 2 an- 
dante mese, un carabiniere della Sta- 
zione di Medicina in unione a tre 
soldati, pattugliando su lo stradale 
che mette a Castel Guelfo, s'imbat- 
tevano in assassini, i quali, fatto fuoco 
contro la pattuglia, davansi alla fuga. 
Vedendosi inseguiti e quasi raggiunti, 
ripetevano le fucilate, ma nel tempo 
stesso anche la pattuglia scaricate ‘le 
armi contro i malfattori ne uccideva 
uno, finora sconosciuto, che stringeva 
un lungo pugnale ed un fucile a due 
cane. 

Il carabiniere ed i tre soldati ri- 
masero per fortuna incolumi — Essi 
prevenirono un delitto, che senza il 
loro intervento, si sarebbe di certo 
consumato, (Guzz. dell’ Emilia) 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali francesi del 1° e del 2 
che riceviamo oggi sono pieni d'en- 
tusiamo per le notizie della sortita di 
Parigi e dei combattimenti dell' eser- 
cito della Loira che essi considerano 
come tante vittorie. 

Secondo una corrispondenza del Nord 
il maresciallo Mac-Mahon nel suo rap- 
porto generale sull’ affare di Sédan 
dichiarerebbe che l' ex-imperatore lo 
lasciò sempre completamente libero, 


£ che per ciò ipveea. di risalire fiao 
Al campo di ‘obioa egli rimculò finò: 
dietro Reims, ma che infine egli ce- 
dette alle istanze ed agli ordini rei» 
terati dell’imperatore @ dei signori 
Rouher e Palikao, ordini formulati in 
termini talmente precisi che egli non 
«eredette di potere trasgredire. 

Sopra uno degli ultimi combatti- 
menti, quello di Boiscommun, nel qua- 
le fa impegnato l' esercito della Loira, 
troviamo nei giornali francesi i se- 
guenti particolari: 

< Il nemico fece delle perdite che 
si dicono considerevoli. Di più si pre- 
tende che esso dovette abbandonare 
dei cannoni nel fango dal quaie non 
potè ritirarli. Il giorno seguente i 
francesi si occuparono a portarli in 
salvo. È 

« Uno degli aiutanti di campo del 
principe Federico Carlo fu fatto. pri- 
giomiero. Egli trovavasi oggi (30) ad 
Orléans. 

« Un altro scontro avrebbe avuto 
luogo lo stesso giorno a Chateaugil- 
lard, villaggio situato fra Artenay e 
Toury. I prussiani avevano approfit- 
tato della notte per tentare di circon- 
dare ì francesi. Essi avevano rapida- 
mente stabilite delle batterie che ave- 
vano dissimulate dietro mucchi di 
concime. 

< Un reggimento di zuavi fu allora 
lanciato alla baionetta contro il ne- 
mico il quale s'affrettò a ritirarsi, 
senza neppure teotare di resistere. 

< Due pezzi ed una mitragliatrice 
rimasero in nostro potere. 

<« Nel combattimento di Neuville 
morì il figlio di una delle più grandi 
famiglie della Prussia e della Germa- 
nia, il conte Plater. 

< Si annunzia che Montargis fu eva- 
cuato dal nemico e rioccupato dalle 
nostre truppe. 

< Da tre giorni giungono continua- 
mente prigionieri a Orléans. » 


Togliamo dalla Neue Freie Presse il 
seguente telegramma: 

Bruzelles, 30 novembre. — Nella 4* 
‘edizione dell’ /ndèpendance è scritto: 

Il corrispondente di Londra ci av- 
verte da eccellente fonte.che da qui 
a tre giorni avverrà la conclusione 
del trattato fra l'ex-imperatore Na- 
poleone ed il Re di Prussia. Secondo 
questo trattato l’ Alsazia verrebbe stac- 
cata, Metz rasa al suolo, e di una 
parte dell'Alsazia, col Lussemburgo, 
il Belgio, la Baviera Renana e l'AS- 
sia si farebbe uno stato neutrale fra 
la Germania e la Francia. Sarebbevi 
pure il fatto di ridurre Anversa a 
porto libero. L'adesione dell’ Inghil- 
terra è sicura ; la Prussia pose per 
condizione imprescindibile la capitola- 
zione di Parigi. Un congresso ratifi- 
cherebbe la convenzione. 


Ruolo delle Cause 


che si tratteranno nella 3.* Quindicina 
della 3.‘ Sessione della Corte d’ Assi- 
sie del Circolo di Ferrara. 


0 


Udienza 6 Dicembre 1870. — Causa 
di Albieri Massimo, detenuto , accu- 
sato di furto qualificato. — P. M. cav. 
Domenico Bonelli, sostituto procura- 
tore generale. — Difesa avv. Enrico 
Ferriani. 

Udienza 7 detto. — Causa di Pol- 
tronieri Giuseppe e Ringardì Giulio , 
detenuti, accusati di furto qualifica 
to. — P. M. suddetto. — Difesa avvocati 
Domenico Borsatti e Guelfo Pasetti. 

Udienza 9 detto. — Causa di Ma- 
sotti Sante, detenuto, accusato di ec- 
citamento alla corruzione. — P. M. 
suddetto. — Difesa avv. don Eugenio 
Rinaldi. 

Udienza 10 detto. — Causa di Guerzi 
Luigi e Bonetti Vincenzo, detenuti, 


Sensettà Ferraro > 
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accusati di furto qualificato. — P.-M. 
suddetto. — Difesa avv. Ferriani. 

Udienza 13 e 14 detto. — Causa di 
Buzzoni Battista, detenuto, accusato 
di furto qualificato. — P. M. suddet- 
to. — Difesa avv. Pasetti. 

Udienza 15 detto. — Causa di Man- 
frinati Giuseppe , detenuto , accusato 
di omicidio volontario. P. M. — sud- 
detto. — Difesa avv. Ferriani. 

Udienza 16 e 17 detto. — Causa di 
Venturini don Luigi, detenuto, accu- 
sato di eccitamento alla corruzione con 
stupro violento. — P. M. suddetto. — 
Difesa avvocati Ruffillo Torchi, Alfonso 
Muzzarelli e don Rinaldi. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


3 Decembre 1870. 
Nascir — Maschi 2. — Femmine 3.— Totale 5. 


Nari-Morri — N. 1. 


fi 
Giuseppe di Carl’ Andrea 
c ja fu Antonio — Sandali 
Callista di Paolo con_ Pagliarini Maria di 
Antonio — Massari Vincenzo fu Giuseppe 
con Pancaldi Elisabetta fu Simone — Anau 
Rodolfo di Gedeone con Y Maria An- 
gela di Giuseppe Morelli Vincenzo fu 
Stanislao con Crovettì Angela di Girolamo. 


Monti — Romagnoli Rita di Boara, d’ anni 16, 
villica, nubile — Galletti Gaetano di Fer 
d'anni 52, macellajo, conjugato — For- 
‘di Ferrara, d'anni 84 vedova. 

agli anni sette — N. 5. 


4 Decembre 


Nascite. — Maschi 2. — Femmine 2. — Totale 4. 
Nati-Morti — N. 1. 


Morri — Alberti Virginia di Ferrara d'anni 65, 
conjugata. 
Minori agli anni sette — N. 3. 


.CRONACA GIUDIZI ARIA 


CORTE D’ ASSISIE 
DEL CIRCOLO DI FERRARA 


Udienza 3 e 5 Dicembre 1870 


Presidenza avv. cav. Cornazzani. — 
Pubblico Ministero avv. Giardino, sost. 
procuratore del re. 

Causa del P. M. 
contro 

Masotti Ermenegildo, d'anni 40, nato 
a Padova, residente a Ferrara, sacer- 
dote, ex frate cappuccino, latitante, 
accusato di eccitamento alla corruzio- 
ne; per avere conunuamente, dal No- 
vembre 1868 a tutto l'estate 1869, ec- 
citato la corruzione dei ragazzi A. C. 
d'anni 14, F. B. d'anni 15, e A. B. 
d'anni 14, suoi scolari, invitandoli a 
più riprese, in tale periodo di tempo, 
recarsi nella sua cella che occupava 
nel Convento dei Cappuccini in Fer- 
rara, ed ivi abbandonandosi in pre- 
senza di loro ad atti inverecondi ed 
osceni. 

La Corte, letti gli atti della Causa 
in Camera di Consiglio, la sentenza 
di rinvio e l'atto d’ accusa esce di là 
ed entra nella sala pronunciando sen- 
tenza con cui, udite le requisitorie del 
P. M., ritenuto il Masotti colpevole 
del crimine suddetto, lo condanna in 
contumacia alla pena della reclusione 
per anni 6, all'indennità verso gli 
offesi e alla spese del procedimento. 

Con questa Causa si compie la 2.* 
Quindicina della 3.° Sessione. 


Ultime Notizie 


L' Opinione d' oggi reca : 

È già posta all'ordine del giorno 
della Camera per domani, 6, la costitu- 
zione del seggio della Presidenza. Ciò 
in conformità dell'art. 4 del Rego- 
lamento. 


‘Affige d'intendersi intornò. alla pri- 
ma nomina‘a cui i deputati’ debbono 
procedere, quella cioè del Presidente, 
furono tenute oggi due riunioni, una 
della maggioranza, l' altra dell’ opposi- 
zione. 

La maggioranza ha deliberato di 
confermare l'on. Giuseppe Biancheri. 

Questa scelta ci pare assai conve- 
niente ed opportuna. 

L’on. Biancheri fu presidente nella 
faticosa ed agitata sessione precedente. 
Fu esemplare per solerzia e diligenza. 
Alla sua perspicacia debbesi se molti 
spiacevoli incidenti furono con soddi- 
sfazione di tutti risolti, al suo perso- 
nale intervento ed a’ suoi modi conci- 
liativi, se altri ne furono prevenuti. 

La fiducia, riposta 1n lui dalla mag- 
gioranza, non essendo stata nè smen- 
tita nè scossa, è ragionevole che gli 
sia mantenuto l'alto ufficio di mo- 
deratore delle discussioni della Ca- 
mera. 

Noi abbiamo perciò la convinzione 
che l’on. Biancheri sarà nominato ad 
una notevole maggioranza. 


L’ opposizione deliberò nella sua 
riunione di raccoglier i propri voti 


sull’ onorevole Cairoli per 1’ elezione 
del Presidente. 
Nominato il Presidente, restano a 


scegliere 4 Vicepresidenti, 2 Segretari 
e 2 Questori 

Crediamo che la maggioranza abbia 
incaricato una Commissione per pre- 
pararne la lista. 

Rispetto a' Vicepresidenti, si men- 
zionano i nomi degli onorevoli Pisanelli, 
Berti e Mordini. 


elegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 5. — Versailles 4. — Ufi- 
ciale — Ieri il principe Federico Carlo 
col 3° e 9° corpo respinse il nemico 
presso Cherelly e Chilleurs nella fo- 
resta d° Orléans, furono presi due can- 
noni. 


Lione 3. (sera) — In tutta la gior- 
nata d'oggi fuvvi combattimento su 
la strada fra Autun e Arnay-le-Due, 
il generale Cremer inseguì vigorosa- 
mente il nemico. 


Tours 4. — Una comunicazione uf- 
ficiale annunzia che l’armata della 
Loira cessò venerdì e sabato il suo 
movimento in seguito alla viva resi 
stenza che incontrò. Sembra che ii 
nemico siasi concentrato in masse con- 
siderevoli fra Pittiviers, Artenay e 
Orgeres. Ebbero luogo parecchi com- 
battimenti senza decisivo risultato per 
alcuna parte. 

In uno di essi il generale Simis fu 
ferito e fatto prigioniero. 

Questo avvenimento produsse una 
certa emozione nel suo corpo d' ar- 
mata, che però non tardò a ripren- 
dere la sua fermezza. 

Dinanzi a questa resistenza maggio- 
re di quella che si supponeva, l’armata 
dovette rientrare nelle forti posizioni 
che occupava dinanzi ad Orbons ed 
aggiornare la continuazione del suo 
movimento. 

Se il cmpito di essa diviene così 
più pesanto, in contracambio si ottie- 
ne l’effetto di tener libera l’ armata 
di Ducrot che non avrà a combattere 
masse che si supponeva dovessero por- 
tarsi contro lui, e che sono attual- 
mente ritornate dinanzi ad Orléans. 


Dresda 4. — Ufficiale — Le perdite 
del corpo sassone nel combattimento 
del 30 novembre e 2 dicembre ascen- 
dono da 1500 a 2000 ‘uomini. Quattro 
reggimenti ebbero 15 ufficiali morti e 
63 feriti. I prigionieri francesi ascen- 
dono a 3000. 


Vienna 4. — La Presse annunzia che 
Novikoff presentò ieri a Beust la ri- 


sposta della Russia il cui contenuto è 
analogo alla risposta data a Granvilie 
e-mantiene-il' puitò-di partenza della 
nota di ottobre. 


BORSA DI FIRENZE 
3 


Rendita ilaliana 
» >» fine mese 


3 5 
Oro... .... .] 208) 212 
Londra (tre mesi) 2623 | 2630 
Francia (a vista). -—-|-- 
Prestito Nazionale |. .| 7825 | 7840 
Obbligaz. Regia Tabacchi.| 477 — | 479 — 
Azioni» » 1697 — 179 — 
Banca Nazionale. .|2380 — [2380 — 
Azioni Meridionali. : ‘| 336 — | 339 — 
Obbligazioni » > (| .\I71—|171— 
Buoni » ‘11445 —|465—- 
Obbligazioni Ecelesiastichel 78 10 | 78 20 


__ AVVISI 
Intendenza delle Finanze di Ferrara 


AVVISO D'ASTA 


Dovendosi procedere all’ Appalto per 
la riscossione dei Dazi di consumo nei 
Comuni aperti sottoindicati, ed essendo 
andata deserta l'asta che era stabilita 
al suddetto scopo pel giorno 18 corr. 
giusta l'avviso 19 detto N. 20125 Sez. 
A.[VIIL si rende pubblicamente noto 
quanto segue: 

1. Gli appaiti sì faranno per cinque 
anni dal ]. Gennaio 1871 al 31 Dicem- 
bre 1875. 

L' Appaltatore deve provvedera an- 
che alla riseossione delle addizionali 
e Dazi Comunali, dividendo con cia- 
scun Comune le spese secondo i pro- 
venti rispettivi, a termini degli arti» 
coli 5 e 17 della Legge 3 Luglio 1864, 
n. 1827 e dell'articolo 2 dell’ allegato 
L. alla Legge 11 agosto 1870, n. 5784, 
e secondo le prescrizioni del Regola- 
mento generale sui Dazi iaterai di 
consumo approvato col R. Decreto 25 
agosto 1870, n. 3840 e dei capitoli d'o- 
nere riguardo ai quali per Ministeriale 
disposizione si fanno le modificazioni 
seguenti: 

a) Il deposito di garanzia per l'of- 
ferta all'asta di cui ail'articolo 2 è 
fissato in un sesto del canone annuo 
attribuito pei Dazi Governativi al Lotto 
© Lot cui ci aspira; 

6) La cauzione del contratto di cui 
all'art. 3 è invece stabilita in cinque 
dodicesimi del canone annuo pel quale 
seguì l'aggiudicazione dell’ appalto; 

e) È soppressa la clausola risolutiva 
del secondo comma dell'art. 12 nel 
caso di variazioni legislative della ta- 
riffa e del sistema di riscossione. 

2.1 Comuni da appaltarsi sono: 

‘Argenta, Comacchio, Migliaro, Mas- 
safiscaglia, Codigoro, Mesola e Lago- 
santo il cui canone anouo complessivo 
sul quale si aprirà l'incanto, è stabilito 
in Lire quarantunamila (L. 41000.) 

3. Gl'incaoti si terranno per mezzo 
di offerte segrete presso questa Inten- 
denza di Finanza, nei modi stabiliti 
dal Regolamento approvato col R. De- 
creto 25 Gennaio 1870 n. 5452 e l’asta 
verrà aperta alle ore 12 meridiane del 
giorno 12 Dicembre 1870. 

4. Facendosi luogo all’ aggiudica- 
zione, scadrà col giorno 17 Dicembre 
1870 alle ore dodici meridiane, il pe- 
riodo di tempo per le offerte di ven- 
tesimo, a termini dell'art. 59 del suc- 
citato Regolamento. 

5. Le offerte d'appalto debbono per 
ciascun Lotto presentarsi a questa In- 
tendenza di Finanza, unendo alla sche- 
da la prova di aver depositato a garan= 
zia dell'offerta stessa nella Tesoreria 
Provinciale la somma suindicata. 

L'offerente dovrà inoltre nella sche- 
da indicare il domicilio da lui eletto 
nella Città di Ferrara. 

Non si terrà alcun conto delle offerte 
fatie per persone da nominare. 

6. Presso questa Intendenza di Fi- 
nanza sarà ostensibile l'elenco dei Cone 


Gazzetta Ferrures 
e __1=9etta_ Ferrare: 


arrr._rr212 12m 


sorsi e Comuni aperti della Provincia 
abbuonati alla riscossione dei Dazi di 
consumo, col relativo canone, e ciò per 
gli effetti dell'art. 28 dei capitoli d'o- 
nere; come pure i capitoli d’onere i 
quali trovansi del pari visibili presso 
la Sotto-Prefettura di Comacchio. 

7. Seguìta l'aggiudicazione definitiva, 
si procederà alla stipulazione del con- 
tratto a termini dell'art. 5 dei capitoli 
d’onere, unendovi anche un’esemplare 
del presente avviso. 

8. La definitiva approvazione del 
contratto è riservata al Ministero delle 
Finanze mediante Decreto da registrar- 
si alla Corte dei Conti, salvo il dispoto 
dell'articolo 88 d | precitato Regola- 
mento. 

Ferrara 29 Novembre 1870 


E EIntendente 
LALOLI 


——_——_—_—— 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


(Seconda Inserzione) 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 


Avanti il Tribunale Civile di Ferrara nel- 
l'udienza 10 Gennaio 1871 alle ore Il ant. 
analogamente alla sentenza 16 Agosto 1870 
di detto Tribunale ed all’ ordinanza Presi- 
denziale 17 Ottobre P. p. ad istanza di Ba- 
gilieri Paolo. possidente domiciliato in Fer: 
Tara e per ciezione nella via Piopponi ( ora 
Corso Viitoriv Emantele) N. 13 presso il di 
Jui Procuratore Arr. Fitore Testa, avrà iogo 
la vendita al pubblico incanto in' presiudizio 
gi Raimieri Don Rainiero, Rainieri 
Onorato minorenni tutelati dallo zio Don 
Raimero Ranieri, domiciliati in Massafisca- 
glia e Dal-Secco ifaria vedova Rainieri domi- 
ciliata a Ferrara dei seguenti 

STABILI 
fone denominata Torre Tie- 
di ettari 10, are 
censuari 
2, 333, 334, 327, 32 
337, 338. divis 
ine del Volano. 
Il primo Corpo costituito 

A) Di terreno casamentivo, sul quale esi 
stono fabbriche coloniche, e cioè: 1. Una casa 
ad un sol pisno composia dell' ingresso di 
cucina, camera, cantina, e d' una segmunta 
gon porcile e poltiio. 2. Una fabbrichelta 
composta da stalla da bovi di 12 poste. con 
sovrastante fienile, oltre lo stanzino, ed una 
porlicaglia. 

8) Di terreno boschivo piantato di salici, 
yilalo e seminativo con striscia vegra, e var 
Sca a Sassi per macerare la canopa. 

Qual primo corpo confina a tramontana 
coll’ alveo del Po di Volano, mediante la 
Strada dell'Actiraglio della Barella, a mezzo= 
dì coll’argine dello stesso Po, a ponente colle 
ragioni d’ Ippoilo Galli, ovvero ecc 

Il secondo Corpo costituito 

A) Di terreno con soprasuolo d’alberi forti 
e vili, seminalivo per venti pezze, coltivate 
a canepa e grano clire una fetta coltivata a 
grano lurco 

8) Di terreno vegro, che in parle serve a 
pascolo ed in parte è vallivo. Qual secondo 
corpo confiva a tramontana coll’ argine del 
Volano, a mezzodì colla Valle Volta, di ra- 
gione del Comune di Massafiscaglia, a po- 
nente e levate colle ragioni d’Ippolito Galli, 
ovvero ecc 

2. Una casa d° abitazione nella strada del 
Borgo, seguata al N. 6 distinta nei registri 
cesuari coi numeri di mappa 1911, 1915, 
1916 composta a pian terreno dell’ ingresso, 
d’ una camera, linelio, cucina, del sito della 
scala, di altra camera, d'un can erino col 
secchiaio, della cantina e stalla, d' una più 
cola seggiunta con latrina, porcile e pollaio, 
al piano superiore di una sala di cinque ca- 
mere, d'un camerino, il granaio © fienile, 
ed al lerzo piano di tre fitte di granaio, Qualé 
casa cui è annessa una Superficie corliliva 
in parte, in parte ad orto con casone in fondo 
formato di Ure ambienti a terreno, ed il tutto 
adiacente alla medesima, confina a tramontana 
colla strada delta di mezzo, ossia strada pro- 
vinciale, a mezzodi con altra strada pubblica, 
a ponente con ragioni del fu Pietro Rainieri, 
ed a levante colla strada delta del Castello, 
ovvero ecc. 

Condizioni dell’ incanto 
* 4. La vendita si fa in un sol lotto a ci rpo 
€ non a stima e misura © si apre sul prezzo 
offerto dal Bacilieri di Lire 5047. 80, corri- 
Spondeute a 60 volte il tributo verso lo Stato 
nel 1869 in Lire S4. 13. 


1. Una posse. 
ni, della superd 
tiare 5. disi 
meri di n, 
330, 331, 3 
corpi dall 


in due 


2. ‘Per offrire all’incanto conviene aver de. 
positate in Cancelleria Lire 1500 per le spese 
oltre il decimo det prezzo d'asta in L. 504 78: 
non si possono fare offerte minori di L. 15. 
-,3. La vendita avrà luogo a favore dei mi. 
gliore offerente, senza garanzia, con diritto 
al possesso, ai frutti o ai fitti, se e come 
glsiano, quando sarà divenuta definitiva la 
sentenza di delibera, e con obbligo di pa- 
gare tutti i pesi e le tasse gravanti i fondi 
suindicati. 

4. Per tulle le altre condizioni il Bacilieri 
Si riporta al Bando Venale notificato, depo- 
silato ed allisso a termini di legge, 

Coll’ indicata sentenza fu aperto il giudizio 
di graduazione sul prezzo ritraibilo. dall fu 
canto, fu nominato per l'istruzione il Giudice 
avv. Francesco Brunetti, e fu ingiunto ai cre- 
ditori iscrilli di depositare in Cancelleria le 
loro domande di collocazione molivale coi 
documenti giustificativi entro 30 giorni dalla 
notificazione del Bando, osservato quanto è 
di logge. 

Ferrara 2 Dicembre 1870. 

Per Testa — AnorLo Ze 
——_ 
Seconda inserzione 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 


SI FA NOTO AL PUBBLICO 

Che dinanzi il Tribunale Civile di Ferrara 
residente nel Palazzo della Ragiono posto 
Sulla Piazza grande delle Erbe N. 16, ed al- 
N udienza che terrà il tredici Gennajo pros. 
simo venturo anno, alle ore undici antimo 
Fidiane, sopra istanza del signor Giuseppe 
Munari di Cento e in pregiudizio di Salvi 
Sebastiano di Renazzo in forza di sentenza 
di vendita di detto Fribumale delli 16 Agoslo 
D. D-. avrà luogo l'incanto, e il successivo 
deliberamento a furore dell uitimo e mi- 
glior offerente degli stabili infraspecificati, 
Solto i’ osservanza delle condizioni di leggo 
e seguenli, 

Stabili da vendersi 

Una Casa situata nella Parrocelta 
nazzo Comune di Cento, segnato al 
N. 338, composta a lorreno di uni loss, 
di cucina, cantina, di un 1 zinelio © di 
Stalla per bovini con mangiato;e preceduta 
da lettoja, ove Lrovasi un ciiuso formato 
con pareti di mattoni in costa, che serve di 
tromba e ripostiglio per il fieno; al piano 


superiore, cui si accede per scala di mattoni, 
di due stanze e di teggia in parte chiusa da 
muri, ed in parte da Muro a gelosia. 

Una fabbrichetta che serve di adiacenza a 
detta casa, da cui è disgiunto, composta d'un 
portico con tre pilastri, d'un pollajo, porcile 
d'un forno, oltre il pozzo d'acqua polabile. 

Quali stabili, distinti nei registri censuari 
col Numero di Mappa 1067, confinano da le- 
yante e ponente con terreno divisibile da 
Luigi Zarioli, da mezzodi e Settentrione con, 
Framorello e con pubblico stradello, ov. 
vero ecc. 

Detti stabili, escluso il sottoposto terreno 
saranno venduti in un sol lotto come tro- 
vansi, e sono posseduti «al debitore Seba. 
stiano Salvi senza garanzia «li sorta 

L' incanto sarà aperto sul prezzo risultante 
da perizia dell’ Ingegner Antonio Giordani 
di Lire 727, 30. 

Nessuno potrà offrire all’ incanto se non 
abbia preventivamente depositato la somma 
di Lire quattrocento ammentare approssima- 
tivo delle spese di vendita e altre di logge, 
nonchè il decimo del prezzo d'asta in Li- 
re 72, 73, salvo che ne venga dispensato del 
deposito di quest’ ultima somma "dal signor 
Presidente del "Pribunale. 

Le offerie d'aumento non potranno es- 
sere minori di Lire dieci per ciascun: 

Il giudice Signor Avv. Zannotti Ulisse è 
incaricato della istruzione del relativo giu. 
dizio di Graduazione. 


Cano Giustiniani Proc 


_———————————__—————— 


Anserzioni a pagamento 
iii dine 


AL NEGOZIO BaZSC 
in Piazza del Conmercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Piastico per purificare e ren- 
dere bevibile | acqua viziata, 


ad uso delle case, fattorie, 


duli, ece. eco. 


LA REVALENTA AL 


CIOCCOLATTE 


Eu BRAMRE è COMPAGLEA di Londra 
In POLVERE ED IN TAVOLETTE 
( Brevelata da S. M. La Regina d' Inghilterra ) 
dà appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisilo nutritivo tre volte più che la Carne, 
fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni. 
BARRY DU BARRY e €*, via Provvidenza, 31, Torino e 2 via Oporto. 


Dopo 20 anni di ostinato zufotamento di orecchie, 
tn lelto tutto I' inverno, finalmente mi liberai da ques 
ghiosa Revalenta al Cioccotatte. Date a questa inia 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto 
di virtù veramente sablimi per ristabilire la sal 

Con tutta stima mi segno il vostro devotis 


Pregialissimo signore, 
Soffriva di una malattia 


ma col mezzo della vostra Revalenta al Cioccol 


spedirmene ancor’ una scatola del peso di 


Colla più alla stima, vostro devotissimo 


(Certificato n. 65,715) 


Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamei 
da insonnia, da debolezza e 
razie alla Itevalenta al cioccolatte, che le ha reso una perietta salute, buon ap 
di là dei nervi , sonno riparatore , s 

più avvezza. 


ed era oppress 


gestione , Iranqi 
spirito a cui da lungo tempo non e: 
Sono colla massima riconoscenza ecc. 


(Cura n. 60,813) Adra, provincia d' Almeria (Spagna) 21 uitsbre LS 


Signore Ho la soddisfazione di divi 
mente ristabilito 


(Certificato n. 69,214) Chiuieuu d 


a voi, che al vostro di 


inte, non poleva più n 
da irtitazi 


inia figlia, e l'a gua 
bi prudori ch' ella provava. Inviatemene ancom: 
3 chilogtamma contro l'acefiiuso vaglia postale. Grudito, Gc È 
Ò Penny de la Hitoles, Vico-Consolnto di Franci 
‘Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1867. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1865 
e di cronico reumatismo da fara 
martori mercé dolla vostra me, 

irigioie quella pubblicità che vi_ piace, 
izioso Cioccolatte, dotato 


Francesco Bracoxi, sindaco. x 
Wollein, 1° marzo 1869. 
icvo ne digerire, nè dormire; 


atte, mi trovo quasi ristabilito, e vi prego di 


Ators Huxza. 
Parigi, 11 aprile 1866. 
digerire nè dormire, 
‘a essa sta benissimo 
tito , buona 
Megrezza di 


c nervosa. ( 


les 


di carni, ed un’ 


HL. pi Mov 


"LUIS. 


Ievalenta al Cioccolato ia perfetta 
bene cae non | 


1 di un eruzione 


Signore. ‘[rovaudomi affetto di una paralisi che mi aveva bito l'uso della tingua ed it 


movimento delle bra 


cia e delle gambe, 


gioccolatte, trascurando ogni altro trattimo: 
uso della i 


de' miei 7Î anui ho ricuporato 


ho avuto ricorso dila vustra presi 
Noi levsnino di alcune sciti: 
gua e queilo doilo Drucvia e delie guinie; vengo 


© Ievalenta ai 
ame, e ad vata 


ora ad offrirvene i miei sinceri ringraziamenti. È can Padre. 
La itevatenta al Cioccoiatte du Barry si vende in scatole di latta sigillate 
i di 12 Ta + > 1250 | In TAVOLETTE per fara . 
In polvere | ,, di = 1° » 450 12 Tazze Lire 2 50. ossia 12 1]2c. 
» 8 — L10100 igl U — 0» 450 la tazza 
| 715 — »17 50 $$ 0» 8° 


(Spedizione in provincia contro V: 


e Fusiguani; E. Mocli e fig 
zoni, droghieri ; a 


glia postale, o 
In Fersara piso il sig. LUIGI COHASTRI via lb 


a Banca Nazionale) 

Bellenghi; a Forli, Cortesi 
sassi già facci. a Cesena, frateili Gaz- 
fogna Zarzi; Beruaroli e Gandin 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger.. 


